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A cura di Bruno Battagliola

1.ELEZIONI   Propaganda elettorale

Le affissioni pubblicitarie, anche a contenuto politico, sono soggette alle norme ordinarie sulle affissioni (e segnatamente al d.lg. 507/93) quando siano compiute al di fuori dei periodi di campagna elettorale, e non già alla l. n. 212 del 1956, che disciplina le affissioni elettorali. Ne consegue che l'affissione di pubblicità elettorale al di fuori degli spazi consentiti può dar luogo sia alla commissione del reato di cui all'art. 8 comma 3 l. n. 212 del 1956, del quale risponde il solo autore della violazione; sia all'illecito amministrativo previsto dai regolamenti comunali, del quale può essere chiamato a rispondere sia l'autore della violazione, sia il committente della pubblicità.

Cassazione civile, sez. I, 5 marzo 2004, n. 4506
2.In tema di sanzioni per l'abusiva affissione di manifesti da parte di appartenenti ad un partito o un movimento politico, le previsioni di cui alla legge n. 212 del 1956 (che hanno la funzione di garantire la correttezza e la regolarità della competizione elettorale) si applicano esclusivamente alle affissioni relative alla propaganda elettorale, mentre quelle contenute nel d.lg. n. 507 del 1993 (che tutelano, oltre all'interesse finanziario del Comune, anche l'ambiente, il decoro urbano, l'igiene, ecc.) disciplinano il normale sistema di affissioni pubblicitarie, sia sotto il profilo fiscale (e dei diritti da percepire) sia sotto quello amministrativo, afferente alle modalità ed alle procedure da seguire per effettuare legittimamente le affissioni. (In applicazione di tale principio, la Corte ha cassato la sentenza del giudice di pace che aveva accolto il ricorso del movimento politico Forza Italia raggiunto dal provvedimento sanzionatorio del Comune di Roma, annullato ai sensi dell'art. 8, comma 1, della legge n. 212 del 1956, la cui applicabilità è stata esclusa dalla cassazione perché - dalla sentenza di merito - non risultava che si trattasse di propaganda, ma solo di pubblicità elettorale, e che, pertanto, fosse applicabile la legge n. 212 del 1956 anziché il d.lg. del 1993).

Cassazione civile, sez. I, 5 marzo 2004, n. 4506

3. Commissione Tributaria Provinciale di Brescia, Sezione 14, sentenza 04/14/04 del 19 aprile 2004 (base imponibile ICI nel caso di riscatto leasing immobili assoggettati con criterio contabile).
Nel caso di riscatto degli immobili nel contratto leasing, il valore contabile deve essere calcolato, non sul prezzo di riscatto, ma sul valore contrattuale intiero del contratto stesso, così come indirettamente si evince dalla lettura  dell’articolo 58 del D.Lgs.n.446/97 in tema di leasing,  non potendosi avere di contro due valori imponibili difformi in presenza dello stesso valore del bene, essendo il prezzo di riscatto solo  parzialmente rappresentativo del valore globale del bene stesso.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 22 marzo-23 luglio 2004 n. 13844 (le rendite catastali iscritte entro il 31.12.1999 hanno efficacia ai fini ICI retroattiva).

Le rendite catastale iscritte in catasta entro il 31.12.1999 hanno efficacia retroattiva, anche se sono state notificate successivamente, così come previsto dall’articolo 74 della legge n. 342 del 2000. Tuttavia non sono dovute né sanzioni né interessi (la sentenza della Corte di Cassazione, pone fine alla oscillante giurisprudenza delle Commissioni Tributarie, confermando la legittimità dell’interpretazione letterale dell’articolo 74 della legge 342 del 2000).

5. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 9 luglio 2004 n. 12721 (è legittimo il provvedimento sanzionatorio nei confronti del contribuente che abbia ricevuto l’avviso di rettifica divenuto definitivo per un fabbricato dichiarato C ma classato D, da denunciarsi in base ai valori contabili in luogo della rendita presunta).
Nel caso prospettato trovano applicazioni le sanzioni non trovando, di contro, applicazione, il principio del favor rei contenuto nelle norme di cui agli articoli 30, comma 11, della legge 488/1999 e 74 della legge 342 del 2000. 
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